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Al portale pubblico  SISSA DIGITAL LIBRARY si accede  con le credenziali della Scuola

Accesso all’Archivio
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1 «Visione personale» – l’utente può gestire le proprie   pubblicazioni     
2 Apri il menù    
3 «Prodotti»
4 Sottomenù «Desktop prodotti»

12

3

4

Segue…



Contiene tutti i prodotti per i quali l’utente è autore/coautore riconosciuto o responsabile del dato
(ovvero sono stati inseriti dall’utente stesso);

Prodotti da riconoscere:     Contiene tutti i prodotti che potenzialmente appartengono all’utente, ma nei quali non è stato
riconosciuto come autore interno della Scuola. L’utente può «autoriconoscersi», evitando di inserire
nuovamente la pubblicazione e creare duplicati;

Riconoscimenti da validare: Contiene i prodotti, di cui l’utente è responsabile del dato, sui quali altri coautori hanno effettuato
un autoriconoscimento e che aspettano di essere  da lui confermati o rifiutati.  

Back to index



Stati in cui si può trovare un prodotto

«Provvisorio»: l’autore, «responsabile del dato»
ha iniziato un inserimento, ma 
non lo ha concluso;

«in validazione»: l’autore ha concluso l’inserimento
(i metadati e il file PDF sono stati
inviati al sito del ministero), ma la
registrazione deve essere ancora
verificata e validata da un
operatore preposto;

«definitivo»: l’operatore preposto ha validato 
l’inserimento. (Il PDF allegato potrà
eventualmente essere pubblicato sul
portale). 

Per eventuali modifiche si deve  
richiedere all’amministratore del
sistema di porlo nuovamente in stato
«provvisorio»                             

«riaperto»: uno dei coautori è intervenuto 
nuovamente sulla scheda dopo la sua 
chiusura (o validazione) utilizzando il
tasto «Riapri», ma non ha completato
l’operazione.
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Colonna «MIUR» - Indica lo stato di invio 
al Sito Ministeriale

• «successo»: il prodotto è stato
regolarmente inviato alle pagine
ministeriali di tutti gli autori riconosciuti

• «da(re)inviare»: la pubblicazione non è
stata ancora elaborata;

• «errore»: la pubblicazione è stata
rifiutata dal Sito Docente; cliccando su
questo tasto verrà visualizzata la causa
dell’errore;

• «N/A»: la sincronizzazione con il sito
docente non è attiva per questo prodotto

Segue…



E’ consigliato monitorare la situazione dei prodotti in stato «provvisorio» utilizzando
il filtro a destra.

Back to index



Personalizzazione del Desktop Prodotti

Il «desktop prodotti» presenta una serie di funzioni:

• «Mostra/nascondi colonne»: permette di
aggiungere o eliminare colonne dalla
visualizzazione.. Si può anche modificare l’ordine
delle colonne presenti trascinandole nella posizione
desiderata;

• «Esportazione»: una volta effettuata una ricerca e
filtrati i dati, permette di esportarli scegliendo tra
diverse tipologie di file da salvare (menù a tendina).

• «carica una visualizzazione»: una volta impostati
filtri e/o modifiche sulle colonne, l’utente salva la
sua configurazione di visualizzazione. Si possono
salvare più visualizzazioni, ognuna contraddistinta
da un nome.

• «filtro» : permette di filtrare l’elenco dei prodotti
per tipologia e/o stato del prodotto (provvisorio-
riaperto-definitivo);

• «refresh»: permette di forzare l’aggiornamento
della visualizzazione scelta;

• Con l’opzione «visualizzazione base» viene ripristinata la
visualizzazione di default.
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Azioni possibili sul prodotto   

Questa funzione permette di effettuare alcune operazioni 
sulla specifica pubblicazione a seconda del suo stato.
Alcune delle azioni possibili sono: 

• Re-invia (Sito Docente): solo per i prodotti 
definitivi/validati;

• Visualizza: visualizzazione della scheda prodotto;

• Visualizzazione della versione pubblica del prodotto;

• Modificare un prodotto (solo provvisori);

• Eliminare un prodotto (solo provvisori);

• Autoriconoscersi su un prodotto;

• Validare un autoriconoscimento (solo responsabile 
scheda);

• Cambiare responsabile scheda.

Segue…



Azioni possibili sul prodotto

Le Azioni possibili sul prodotto sono attivabili 
anche dai TAB della pagina di dettaglio che si apre 
cliccando sul «Titolo della pubblicazione»

Back to index
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Per inserire un nuovo prodotto, assicurati di:

• 1 Essere in «Visione  personale»;
• 2 Essere nel menù «Prodotti»  →  e sottomenù  «Desktop prodotti»
• 3 Clicca su 

2
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Ricerca per identificativo

Inserendo un codice identificativo  es. DOI 
(Digital Object Identifier), il sistema 
reperisce i metadati.

Interrogando le banche dati appropriate, il 
sistema è in grado di elaborare insieme più 
codici identificativi. L’ordine di interrogazione 
è configurato sulla base della qualità dei dati 
presenti nelle varie banche dati, in modo che 
in caso di discordanze venga utilizzato il dato 
più autorevole.
Se un record proviene da diversi provider 
viene fatta una «fusione» dei metadati.

Segue…



Operazioni da eseguire:

• 1 «Importa»  √ : i prodotti interessati
• 2 Seleziona la tipologia della pubblicazione
• 3 Importa i record selezionati

Nel caso in cui il prodotto non sia disponibile su altre fonti, puoi procedere con l’inserimento 
manuale.
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Segui i vari step relativi alla descrizione del prodotto fino al caricamento del file PDF

I campi contrassegnati con l’asterisco verde  sono obbligatori

Segue…



«Abstract» (Puoi inserire un «abstract» se
consentito dall’editore)

Seleziona la lingua dell’abstract

«URL» (Uniform Resource Locator): permette di 
inserire un link alla versione presente in altri 
archivi come arXiv, Pubmed…

Segue…



Indicare quando possibile i seguenti dati:
«Programma di finanziamento»
«Identificativo progetto»
«Nome progetto»

«Parole chiave»: sono utili per effettuare una ricerca
Indicare la lingua
Le parole sono separate da ; (punto virgola) spazio 

Segue…



Cliccando su «Effettua il riconoscimento multiplo automatico» si apre un 
box, dove compaiono tutti gli autori della pubblicazione così come 
compaiono nella stringa autori. Il sistema compilerà in automatico i campi 
del «Personale interno»

Segue…
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Si consiglia di controllare sempre l’elenco del personale 
interno.
E’ possibile il verificarsi di errori e in tal caso si può intervenire 
manualmente aggiungendo o rimuovendo i riconoscimenti 
cliccando su: «Rimuovi elemento»

«+Aggiungi ancora»

«Aree SISSA» : scegli l’Area di appartenenza dal menù a tendina 

Segue…



• E’ necessario rispettare la policy dell’editore prima di caricare il documento vedi istruzioni Sherpa/Romeo

• Pochi editori consentono l’archiviazione del PDF editoriale (Elenco)
Può essere utilizzato il PDF editoriale, se l’articolo è uscito su una rivista nativamente Open Access 
(In genere l’articolo viene pubblicato con licenza CC BY, CC BY-SA, CC BY-NC-SA).

• E’ sempre bene non cedere tutti i diritti agli editori e riservarsi il diritto di poter depositare il 
POSTPRINT (=versione finale referata SENZA IL LAYOUT dell’editore)  vedi istruzioni

Clicca qui per 
proseguire

http://www.sherpa.ac.uk/romeo/index.php
http://www.sherpa.ac.uk/romeo/PDFandIR.php?la=en


Ricerca per rivista

SHERPA/ROMEO è il database che fa riferimento
alle politiche editoriali per l’autoarchiviazione.
E’ uno strumento utile, ma fa sempre fede il
contratto stipulato con l’editore.

Segue…

http://www.sherpa.ac.uk/romeo/index.php


In questo esempio, per la rivista «Journal of Neuroscience»,
l’editore permette la libera archiviazione del preprint. Per quanto
concerne il postprint (la versione autorale referata),
l’archiviazione è possibile dopo un embargo di 6 mesi dalla data di
pubblicazione.

Back to index



Diritti Patrimoniali
(diritto di pubblicare, riprodurre, distribuire ecc.)
Cedendo agli editori l’esclusiva sui diritti economici fondamentali  
con il «Copyright Transfer Agreement», gli autori si negano la 
possibilità di riutilizzare i propri lavori a scopi didattici o scientifici, 
come il deposito nell’archivio istituzionale.

Open Access – Diritti patrimoniali

Segue…



Postprint

L’autore deve sempre avere la
possibilità di richiedere all’editore la
versione «Postprint» del suo lavoro.

Segue…

Open Access – Post-print



L’autore può avvalersi di strumenti negoziali
per conservare alcuni diritti di riutilizzo come:

• «L’Addendum» al contratto di edizione (modifica il contratto 
di edizione ai fini della conservazione di alcuni diritti.)

Science Commons propone quattro modelli di «Addenda»

«http://sciencecommons.org/projects/publishing/scae/»

«L’Addendum Engine» genera un modello di addendum in pdf:

«http://scholars.sciencecommons.org/»

Open Access – Addendum

Segue…

http://sciencecommons.org/projects/publishing/scae/
http://scholars.sciencecommons.org/


L’autore può avvalersi di «license to publish» per 
conservare alcuni diritti di riutilizzo come  le licenze 

• Sono modelli contrattuali standard «user-friendly» e modulari
che servono a garantire l’accesso e l’utilizzo delle opere e a
proteggerle da utilizzi scorretti. Si basano sul principio di "alcuni
diritti riservati".

• Permettono all’autore di conservare la titolarità dei diritti
sull’opera e a «licenziare», cioè a concedere a terzi (utente
finale, editore), l’utilizzo in via «non-esclusiva» di alcuni diritti
sulla sua opera, per limitate finalità.

• «https://creativecommons.org/choose/»
Segue…

Open Access – Licenze Creative Commons

https://creativecommons.org/choose/?lang=it


Le condizioni di utilizzo dell'opera sono quattro e a ognuna è associato un 
simbolo grafico allo scopo di renderne più facile il riconoscimento:

Simbolo Sigla Condizione Descrizione 

 

BY Attribuzione 
Attribution 

Permette che altri copino, distribuiscano, mostrino ed eseguano 
copie dell'opera e dei lavori derivati da questa a patto che 
vengano mantenute le indicazioni di chi è l'autore dell'opera. 

 

NC Non commerciale 
NonCommercial 

Permette che altri copino, distribuiscano, mostrino ed eseguano 
copie dell'opera e dei lavori derivati da questa solo per scopi 
non commerciali. 

 

ND 
Non opere derivate 
No Derivative 
Works 

Permette che altri copino, distribuiscano, mostrino ed eseguano 
soltanto copie identiche dell'opera; non sono ammesse opere 
derivate. 

 

SA 
Condividi allo 
stesso modo 
Share Alike 

Permette che altri distribuiscano lavori derivati dall'opera solo 
con una licenza identica o compatibile con quella concessa con 
l'opera originale. 

 

Open Access – Licenze Creative Commons

Segue…



Open Access – Licenze Creative Commons

Combinazioni
Ognuna di queste quattro clausole individua una condizione particolare a cui il fruitore 
dell'opera deve sottostare per poterne usufruire liberamente. Dalla combinazione di queste 
quattro clausole nascono le licenze Creative Commons in uso:

Simboli Sigla Descrizione

CC BY
Permette di distribuire, modificare, creare opere derivate 
dall’originale, anche a scopi commerciali, a condizione che 
venga riconosciuta la paternità dell’autore

CC BY-SA Permette di distribuire, modificare, creare opere derivate 
dall'originale, anche a scopi commerciali, a condizione che 
venga riconosciuta la paternità dell'opera all'autore e che alla 
nuova opera vengano attribuite le stesse licenze dell'originale .

CC BY-ND Permette di distribuire l'opera originale senza alcuna modifica, 
anche a scopi commerciali, a condizione che venga riconosciuta 
la paternità dell'opera all'autore.

CC BY-NC Permette di distribuire, modificare, creare opere derivate 
dall'originale, a condizione che venga riconosciuta la paternità 
dell'opera all'autore, ma non a scopi commerciali.

CC BY-NC-SA Permette di distribuire, modificare, creare opere derivate
dall'originale, ma non a scopi commerciali, a condizione che
venga riconosciuta la paternità dell'opera all'autore e che alla
nuova opera vengano attribuite le stesse licenze dell'originale.

CC BY-NC-ND Questa licenza è la più restrittiva: consente soltanto di scaricare 
e condividere i lavori originali a condizione che non vengano 
modificati né utilizzati a scopi commerciali, sempre attribuendo 
la paternità dell'opera all'autore.

Back to top



Ho consultato SHERPA/RoMEO e l’editore non permette di 
rendere pubblico il PDF editoriale: cosa faccio? 
1. Scelgo in «Tipologia»: «Versione Editoriale (PDF)»
2. «Policy di accesso»: «Solo gestori archivio» (in  questo 

modo il deposito è ad accesso chiuso
3. «Trasferimento sito docente»: scegliere  Sì/No
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A questo punto  puoi inserire un altro file PDF nella versione 
consentita dall’editore

Quale versione?

Segue…



Open Access - Modalità

Open Access – Modalità
Esistono più modalità per realizzare i principi dell’Accesso Aperto

Green Road – Autoarchiviazione in archivi disciplinari ed istituzionali-
nel rispetto delle norme sul copyright vedi SHERPA/RoMEO

In base alle policy editoriali, l’autore può depositare il:

• «Preprint» – versione «non referata «– (l’autore detiene tutti i diritti).
Gli autori SISSA possono inserire i preprints nel SISSA Preprints archive inviando il file a
preprint@sissa.it (I bibliotecari provvederanno all’archiviazione).

• «Postprint» – versione «referata «senza il layout dell’editore (l’autore deve
controllare la politica editoriale: la maggior parte degli editori permette
l’archiviazione del «postprint» con una deroga o «embargo», in base alla
quale il prodotto sarà disponibile 6 o 12 mesi dalla data di pubblicazione.)

• Elsevier prevede periodi di «Embargo» diversi
in base al titolo della rivista (vedi)

http://www.sherpa.ac.uk/romeo/index.php
http://preprints.sissa.it/xmlui/
mailto:preprint@sissa.it
https://www.elsevier.com/__data/assets/pdf_file/0005/78476/external-embargo-list.pdf


1 Puoi selezionare e caricare un altro file
2 In «Tipologia»:  scegli «Documento in «Post-print» 

Alcuni editori chiedono di allegare al postprint una copertina. (trovi il modello «Cover Post-print» in        
«Guide per gli autori» nel  menù a tendina della SISSA Digital Library.
3 In «Policy di accesso»: per i «post-print» puoi scegliere  un «Embargo» (se previsto  
dall’editore) 
4 «Trasferimento sito docente»: in questo caso NO
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https://iris.sissa.it/


Scegliendo come «Policy di accesso»: Accesso 
aperto con «Embargo», si apre un calendario 
in cui impostare la data di fine embargo  (es. 
6, 12 mesi dalla data di pubblicazione) .

Dopo tale data il file diventa visibile

Segue…



Il sistema ripropone tutti i dati inseriti. 
Agendo su «Modifica» è possibile modificare:

• Dati bibliografici
• Eliminare il file allegato
• Modificare la policy di accesso 

Segue…



«Licenza»

E’ necessario per concludere la procedura  concedere una licenza non esclusiva alla 
Scuola per:
• Conservare i dati bibliografici
• Conservare il file ad accesso riservato
• Conservare e mettere a disposizione del pubblico il file ad accesso aperto

Cliccando su «Concedo la licenza» e «Concludi» il prodotto diventa definitivo e 
diviene visibile in SISSA Digital Library secondo il tipo di accesso impostato.

xx
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1 «Visione personale» – l’utente può gestire le proprie   pubblicazioni     
2 Apri il menù 
3 «Prodotti»
4 «Desktop prodotti»
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La procedura di  1.«Registrazione manuale» prevede  2. la selezione della tipologia del 
prodotto, poi clicca su 3.  «Inserimento manuale»

Registrazione manuale

Segue…



Segui i vari steps relativi alla descrizione del prodotto fino al caricamento del file PDF

I campi contrassegnati con l’asterisco verde  sono obbligatori

Segue…



Per inserire una rivista nella scheda prodotto, l’utente
deve cliccare sul tasto «ANCE» e cercare la rivista di suo
interesse digitando nel box il titolo o parte di esso o
inserendo l’ISSN (International Standard Serial Number)

«URL» permette il link alla risorsa già presente in archivi
disciplinari come arXiv, Pubmed…

Segue…
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Se la rivista non è presente, l’utente può cliccare su «Inserisci manualmente». In
questo modo viene inviata la richiesta di inserimento della rivista in ANCE al
MIUR. E’ necessario attendere conferma dell’accettazione della rivista prima di
poter concludere la creazione della scheda prodotto.

Segue…



Completa tutti i campi con i riferimenti bibliografici:
Nr. Volume
Nr. Fascicolo
Pagine
DOI: Document Object Identifier number

URL:  (Uniform Resource Locator): permette di inserire 
un link alla versione presente in altri archivi come arXiv, 
Pubmed…

Segue…



Indicare quando possibile i seguenti dati:
«Programma di finanziamento»
«Identificativo progetto»
«Nome progetto»

«Parole chiave»: sono utili per effettuare una ricerca
Indicare la lingua
Le parole sono separate da ; (punto virgola) spazio 

Segue…



Cliccando su «Effettua il riconoscimento multiplo automatico» compare un 
box, dove è possibile inserire tutti gli autori della pubblicazione così come 
compaiono nella stringa autori. Il sistema compilerà in automatico i campi 
del «Personale interno»

Modalità di inserimento:
Cognome1, Nome1; Cognome2, Nome2; Cognome3, Nome3 

Segue…
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Si consiglia di controllare sempre l’elenco del personale 
interno.
E’ possibile il verificarsi di errori e in tal caso si può intervenire 
manualmente aggiungendo o rimuovendo i riconoscimenti 
cliccando su: «Rimuovi elemento»

«+Aggiungi ancora»

«Aree SISSA» : scegli l’Area di appartenenza dal menù a tendina 

Segue…



Per le istruzioni relative al caricamento del file 
vai alla voce dell’indice «Caricamento del file»

Back to index



Antiduplicazione

Il sistema effettua un controllo sull’eventuale possibilità che si stia inserendo una
pubblicazione già presente nel catalogo

La finestra di pop-up comunica all’utente i potenziali duplicati individuati dal sistema
Per ogni record individuato l’utente deve decidere l’azione cliccando sull’icona
«Azioni»

Le operazioni possibili sono le seguenti:

• Se l’inserimento è davvero un duplicato: Interrompilo!

• crea duplicato: si tratta effettivamente di un duplicato, ma esigenze impreviste ne
richiedono l’inserimento forzato.

• non è un duplicato: permette di marcare la proposta come un falso positivo,
evitando che la segnalazione venga riproposta in seguito.

Back to index



Autoriconoscimento autori

Nel caso in cui non sia stato riconosciuto come coautore di un prodotto, un utente deve
necessariamente accedere all’autoriconoscimento per evitare la creazione di schede
duplicate.
L’autoriconoscimento può essere effettuato in tre modi.

1) Avendo ricevuto un alert (in fase di inserimento del prodotto), l’utente clicca su
«autoriconoscimento» dandone conferma;

2) Dalla schermata di dettaglio del prodotto che si apre cliccando sul «Titolo» del prodotto;

3) Dal tab «prodotti da riconoscere»

Se il nome dell’utente compare nella stringa autori, allora il suo nome viene aggiunto come
autore interno, ma in stato «non confermato».
Lo stato «non confermato» alimenta il tab degli «autoriconoscimenti da confermare» che
compare sul cruscotto degli altri autori già riconosciuti. Questi ultimi sono abilitati di
approvare o rifiutare la richiesta di riconoscimento.

Una volta che un autoriconoscimento di un autore è stato autorizzato, la pubblicazione
viene inviata al MIUR anche a suo nome.

Back to index



Contatti

sdl@sissa.it
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